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Confindustria Emilia-Roma-
gna ha varato un importan-
te piano  destinato alle impre-
se che puntano sull’innovazio-
ne tecnologica, organizzativa 
e di mercato per migliorare la 
propria competitività. Si trat-
ta di  “ER Smart Industry”, ini-
ziativa che si compone di atti-
vità di formazione in aula e in-
terventi di accompagnamento 
consulenziale in azienda. I nu-
meri a livello regionale sono 
importanti: oltre 1.100 impre-
se e 3.500 persone coinvolte, 
per un totale di quasi 20mi-
la ore tra formazione in aula 

e consulenze direttamente in 
azienda.
Il progetto gode del finanzia-
mento del Fondo Sociale Euro-
peo e della Regione per un va-
lore complessivo di 2,9 milio-
ni di euro. Si articola in cinque 
filiere ritenute strategiche per 
l’economia emiliana e roma-
gnola: agroalimentare; mec-
canica, meccatronica, motori-
stica; tessile e moda; salute e 
benessere; casa-arredo. Dopo 
le limitazioni dovute all’emer-
genza Covid-19, il piano vara-
to lo scorso febbraio è riparti-
to nelle ultime settimane. 

INIZIATIVA Coinvolte oltre 1.100 realtà in tutta la regione

Piano ER Smart Industry,
la finestra sull’innovazione

Investire nella formazio-
ne del proprio personale 
rappresenta un vero car-
dine nel processo di cre-

scita aziendale. La spesa so-
stenuta, sia in termini di costi 
che di tempo, si ripaga nel lun-
go periodo, apportando be-
nefici importanti alle impre-
se che scelgono con convin-
zione questa strada. Formare 
adeguatamente e in modo co-
stante i propri quadri e dipen-
denti permette di affrontare 
al meglio molte sfide, tra cui 
la ricerca e lo sviluppo di nuo-
vi prodotti e servizi e di aprir-
si maggiormente ai mercati 
internazionali. Inoltre, aiuta a 
gestire i cambiamenti impo-
sti dalle tecnologie, massimiz-
zandone i vantaggi. Senza di-
menticare la possibilità di ri-
organizzare in modo efficace il 
proprio organigramma azien-
dale, sfruttando al meglio le 
ulteriori competenze acquisi-
te e sistemando quindi, come 
si suol dire, “la persona giusta 
al posto giusto”.

PERCORSI AD HOC
Le imprese, anche nel nostro 
territorio, possono usufruire 
di numerosi corsi di formazio-
ne ad hoc, che vengono imple-
mentati con l’obiettivo di in-
tervenire sulle aree strategi-

IL VALORE   Una spesa che si ripaga e che comporta benefici

Formazione aziendale 
La chiave per crescere
Un investimento 
come questo 
è essenziale 
per affrontare 
al meglio le sfide 
proposte dal mercato

che della vita aziendale. Le re-
altà imprenditoriali vanno in-
fatti viste come un insieme di 
organi, che devono agire in si-
multanea per portare avanti il 
lavoro nel migliore dei modi. 
Per questo motivo la forma-
zione è un aspetto fondamen-
tale. Gli interventi proposti 
all’interno dei corsi sono dedi-
cati, in primis, all’implementa-
zione della ricerca e dello svi-
luppo, comparti chiave per af-
frontare le sfide del merca-
to. Un altro segmento decisi-
vo, oggetto di percorsi forma-
tivi ad hoc, è quello del mar-
keting e della comunicazio-

ne, soprattutto per le impre-
se che lavorano online o con 
realtà operanti all’estero. Per 
le aziende la formazione è de-
terminante anche nell’ambi-
to dell’organizzazione delle ri-
sorse umane. Anche quest’ul-
timo è un settore oggetto di 
numerosi corsi dedicati: sono 
infatti le stesse risorse umane 
il patrimonio più importante a 
disposizione di un’impresa ed 
è quindi essenziale che chi se 
ne occupa sia adeguatamente 
preparato.
L’aggiornamento e la forma-
zione, quindi, sono le chiavi 
per il successo di un’azienda.

Le attività di formazione del 
personale legate alla trasfor-
mazione tecnologica e digita-
le delle imprese sono fondan-
ti nel mondo del lavoro. Per 
questo motivo sono incen-
tivate anche dallo Stato at-
traverso il bonus formazio-
ne 4.0, prorogato anche per 
il 2020. 
Si tratta di un credito d’im-
posta sulle spese ammissibi-
li con aliquote e limiti mas-

simi variabili a seconda del-
la dimensione delle aziende.
Il bonus fiscale è del 50% con
tetto di 300mila euro annui
per le piccole imprese. Per le
medie imprese, invece, il cre-
dito d’imposta è del 40%, con
tetto di 250mila euro. L’op-
portunità può essere sfrutta-
ta anche dalle grandi impre-
se, per le quali è prevista una
quota del 30%, su un massi-
mo di 250mila euro.

AGEVOLAZIONI Una misura legata alla trasformazione tecnologica delle imprese

Credito d’imposta 4.0: si arriva al 50%

Presente ormai da dieci anni 
sul nostro territorio, rinomato 
a livello internazionale 
per le eccellenze in ambito 
agroalimentare, la Fondazione 
ITS Tech&Food rappresenta 
un’Accademia di alta 
specializzazione per super-
tecnici formati in maniera 
specifica e puntuale secondo le 
ultime esigenze professionali 
espresse dalle aziende più 
dinamiche e innovative 
dell’industria alimentare. Con 
anni di esperienza consolidata 
alle spalle, i corsi dell’ITS 
Tech&Food fanno registrare 
un indice di assunzione a 12 
mesi dal diploma del 90%, 
confermandosi tra i percorsi 
formativi più efficaci, in grado 
– anche grazie all’altro tasso 
tecnologico – di mettere 
a valore una consolidata 
partnership fra aziende, 
istituzioni ed enti di formazione 
e di ricerca, finalizzata a 
preparare specialisti da inserire 
in uno dei settori strategici 
dell’economia del territorio. 
Proprio nei giorni scorsi, la 

Fondazione ITS Tech&Food 
ha presentato la richiesta di 
finanziamento per i corsi del 
nuovo biennio 2020-2022, la 
cui partenza è prevista per il 
prossimo autunno. Si tratta di 
tre percorsi formativi di alta 
specializzazione, progettati 
con soluzioni innovative e 
che intendono formare figure 
quali quelle del “Tecnico 
Superiore per le tecnologie di 
progettazione e produzione 
alimentare”, del “Tecnico 
Superiore per le tecnologie 
di commercializzazione e 
valorizzazione dei prodotti 
alimentari” e del “Tecnico 
Superiore in design di 
prodotto e packaging per 
l’agroalimentare”. Tre profili 

molto ricercati dalle aziende 
del settore e che quindi 
rappresentano un percorso 
privilegiato per fare il 
proprio ingresso nel mondo 
del lavoro, soprattutto per 
i giovani neo diplomati e 
neo laureati che vogliono 
maturare competenze concrete, 
altamente specializzate e 
subito applicabili. I posti 
disponibili per questi corsi sono 
limitati e chi fosse interessato 
a raccogliere informazioni 
sui corsi e sulle modalità di 
iscrizione e selezione può 
contattare fin da subito la 
Fondazione ITS Tech&Food 
per email all’indirizzo info@
itstechandfood.it o per telefono 
al numero 0521.226500.

L’aggiornamento permette di sfruttare 
in modo adeguato le conoscenze 

acquisite dagli addetti della realtà

FOOD VALLEY I corsi della scuola di specializzazione formata da super-tecnici

ITS Tech&Food per l’agroalimentare

Informazione commerciale
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Nel della Food Valley

www.itstechandfood.it
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